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Premessa
� A Torino, come nel resto dell’Italia e 

dell’Europa, l’estate del 2003 è stata 

caratterizzata da temperatura ed umidità

elevate con conseguente aumento della 

mortalità giornaliera.

� 2525 decessi tra le persone con più di 65 anni 

= + 577 morti in eccesso rispetto all’attesa

Da qui la scelta di un Piano nazionale per 

fronteggiare le ondate di calore e prevenire il 

più possibile gli eccessi di mortalità e/o i 

colpi di calore



Estate 2015: Torino

A Torino, come nel resto dell’Italia e 

dell’Europa, l’estate del 2015 è stata 

caratterizzata da un lungo periodo con alte 

temperature ed umidità elevate, eccezionali per 

intensità e durata.

Si è registrato un aumento della mortalità quasi 

equivalente a quello all’estate del 2003 (2561 

decessi tra le persone con più di 65 anni = + 478 

rispetto agli attesi)



Ministero della Salute

Definizione di un progetto basato su interventi di 

allerta e sostegno che tengano conto delle 

condizioni sanitarie e socio-assistenziali delle 

persone anziane per mitigare l’impatto delle 

ondate di calore sulla salute, in particolare, degli 

ultra 75enni, in alcune città italiane.  Torino è

una di queste città.



Popolazione fragile

E’ stata definita selezionando la popolazione

ultra 75enne con suscettibilità clinica 

attraverso le informazioni rilevate nei sistemi 

informativi regionali riguardanti:

� Accessi in PS e/o ricoveri ospedalieri, 
alta frequenza visite specialistiche

� Prescrizioni farmaceutiche (uso di più
farmaci)

� Pluripatologie/invalidità

� Solitudine



�Interventi sociali per anziani 

autosufficienti/non valutati   UVG, ritenuti 

comunque fragili e/o soli attraverso l’attivazione 

di un PLA (prestatore di lavoro accessorio –

Bando promosso dalla Direzione Lavoro e 

Compagnia San Paolo) o altre risorse del 

territorio concordate con il volontariato locale

�Nel caso di anziani non autosufficienti già

valutati UVG senza progetti domiciliari in corso, 

l’ASL poteva valutare l’attivazione di eventuali 

interventi di sostegno attraverso i fornitori 

accreditati di prestazioni domiciliari

Iniziative degli ultimi anni



�Necessità di sostegni articolati e diversificati 

�Possibilità di maggiore flessibilità nelle proposte

�Pluralità di attori coinvolti nelle progettualità

Alcune considerazioni sulle 

esperienze precedenti



Deliberazione della Giunta Comunale del 15 marzo 

2016 n. mecc. 01189/019 “Linee Guida erogazione 

contributi ordinari anno 2016, ambito 

socioassistenziale, sociosanitario, promozione della 

salute”

Deliberazione della Giunta Comunale del 17 maggio 

2016 n. mecc. 02324/019 “Approvazione bando per 

convenzione con associazioni di volontariato per il 

progetto “Emergenza Caldo” Periodo 1 luglio 2016 –

30 settembre 2016”

2016: contesto normativo



Soggetti ammessi

Associazioni di volontariato anche in partnership 

con sede e attività sul territorio comunale 

e iscritte nel relativo registro 

regionale con il coinvolgimento di:

- almeno uno dei fornitori accreditati di 

prestazioni domiciliari del territorio prescelto

- almeno un presidio residenziale per anziani 

autorizzato del territorio prescelto con i quali 

sottoscrivono un 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE

Ciascun membro della compagine può partecipare 

al progetto in un solo territorio



Circ. 6-7Territorio/distretto 6-7 ASL TO2

Circ. 4-5Territorio/distretto 4-5 ASL TO2

Circ. 2-3Territorio/distretto 2 ASL TO1

Circ. 1-8-9-10Territorio/distretto 1 ASL TO1

CircoscrizioniTerritori/distretti

Territori individuati



Destinatari del progetto

Anziani ultra65enni con fragilità sociale e 
perlopiù soli residenti a Torino con necessità
di vigilanza, monitoraggio e sostegno nel 
periodo di emergenza caldo



Descrizione progetto

•Numero minimo utenti anziani fragili per 

territorio: 50

•Attività gestite dall’associazione

•Affidi leggeri

•Prestazioni domiciliari rese dal fornitore 

accreditato

•Prestazioni sperimentali rese dal fornitore o in 

sinergia con il presidio residenziale

•Attività svolte dal/nel presidio residenziale



Finanziamenti per territorio

Finanziamento totale Euro 50.000,00 per territorio di cui:

� Euro 25.000,00 

a)attività dell’associazione svolte da volontari

b)forniture/spese logistiche anche in sinergia con il 

presidio residenziale

c)affidi leggeri con rimborso spese erogato direttamente 

dall’Amministrazione

� Euro 25.000,00

a) prestazioni domiciliari rese dal fornitore accreditato 

ed erogate tramite buono servizio

b) prestazioni sperimentali rese dal fornitore accreditato 

con il presidio residenziale



Art. 6 Accordo Fornitori
“Il Fornitore accreditato potrà sviluppare 

un ventaglio di offerte di prestazioni 

accessorie da inserire nell’Albo, previa 

valutazione, da parte degli Enti 

committenti, di congruità della tariffa sia 

sotto il profilo tecnico sia sotto il profilo 

economico”



Criteri di valutazione
•Completezza e coerenza del progetto in relazione agli 

obiettivi da raggiungere, anche rispetto alle Linee Guida 

ministeriali e regionali in tema di Piano Caldo, e alle azioni 

previste 

•Congruità tra i ruoli svolti dai soggetti coinvolti nel 

progetto

•Appropriatezza e innovazione delle azioni proposte

•Pluralità delle azioni proposte 

•Partnership composta da un numero superiore di 

componenti al minimo richiesto

•Dimostrazione di congruità delle tariffe non codificate 

nell’Albo dei fornitori di prestazioni domiciliari per la 

valutazione della quale l’Amministrazione si avvarrà

eventualmente del confronto con i prezzi praticati in altri 

appalti in essere nell’Amministrazione (prestazioni 

accessorie)



Scadenza presentazione progetto
L’istanza e la documentazione dovrà pervenire in 

busta chiusa e riportante in esterno la dicitura 

“Contiene domanda di partecipazione per il 

Progetto “Emergenza Caldo” Periodo 1 luglio 2016 –

30 settembre 2016

a

Città di Torino Direzione Politiche sociali e 

Rapporti con le Aziende Sanitarie 

Servizio Anziani e Tutele

Ufficio Protocollo

Via Bruino n. 4 

10138 TORINO

entro e non oltre le ore 12:00 del 17 giugno 2016



Riferimenti e sito

Ufficio Servizio Anziani e Tutele

Tel. 011/01131509-011/8123131 

email aiutoanziani@comune.torino.it

http://www.comune.torino.it/pass/anziani



Altro Bando in arrivo:SAA

E’ in fase di approvazione il nuovo 

bando per il Servizio Aiuto Anziani 

riservato alle associazioni di 

volontariato e no profit


